11 APRILE  – II DOMENICA DI PASQUA  [B] 

PRIMA LETTURA

Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore.
Ogni albero buono produce frutti buoni. Quando i frutti sono cattivi o l’albero è cattivo o non è coltivato secondo verità e giustizia.

Quando il corpo di Cristo, ogni membro secondo l’energia propria di ciascuno, dona testimonianza della risurrezione di Cristo, sempre la fede che nasce nei cuori produce frutti di vita nuova.

Se la vera fede non viene seminata nei cuori, perché non viene annunciato il vero Cristo, ma se ne annuncia uno falso, allora mai i frutti potranno essere buoni. 

Vero Cristo annunciato, vera fede fatta nascere nei cuori, veri frutti di vita eterna per tutto il corpo di Cristo Gesù.
I frutti della vera fede non vengono gustati solo dal corpo di Cristo Signore, ma da ogni altro uomo essi vengono apprezzati.

Gli Apostoli danno testimonianza della risurrezione del Signore, nasce sulla terra una umanità nuova. La gente vede e fa la differenza. È questa differenza che genera fede e suscita ammirazione, favore, benevolenza.
Qual è il primo frutto nuovo della vera fede? L’unità che si vive nel corpo di Cristo. Questa unità produce comunione non solo spirituale ma anche materiale. I bene venivano deposti ai piedi degli Apostoli e messi a disposizione di tutto il corpo.

LEGGIAMO At 4,32-35
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.
Qual è il grande insegnamento che oggi viene a noi dalla Parola del Signore, così come risuona a noi dagli Atti degli Apostoli?

Chi vuole i frutti veri deve seminare nei cuori la fede vera. Ci vuole seminare la fede vera deve annunciare il Cristo vero. Nel Cristo vero viene annunciato il Padre vero e lo Spirito Santo vero. Viene creata la comunità vera. Vengono creati i cristiani veri. 
Se invece noi annunciano un Cristo falso, tutto ciò che nasce da un Cristo falso è falsità e menzogna. Anche il corpo di Cristo che edifichiamo è falsità e menzogna. Il mondo vede la falsità e si allontana da essa.

Se oggi la Chiesa vuole tornare a brillare di vera luce in questo mondo deve riprendere la predicazione del Cristo vero. Un Cristo falso non serve né alla Chiesa e né al mondo. 

Noi invece oggi crediamo che togliendo Cristo Gesù dalla storia risolviamo i suoi problemi. È la falsità, questa, madre di ogni altra falsità. Solo il Cristo vero dona verità all’uomo, alla Chiesa, al mondo. 

SECONDA LETTURA

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 
Chi vuole vincere il mondo, sappia che lo potrà vincere solo se la vera fede governa il suo cuore, la sua anima, il suo spirito, tutto di sé. 
Perché la vera fede regni in un cuore e lo governi, è necessario che venga annunciato il vero Cristo. Uno solo è il vero Cristo: Il Verbo Eterno del Padre che si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi pieno di grazia e verità. 
Il vero Cristo è il Figlio Unigenito del Padre venuto nella carne. Gesù è il solo Figlio di Dio. Dio non ha altri figli per generazione eterna. Tutti gli altri sono o figli per creazione o figli per vocazione, o figli per adozione nel Figlio suo Cristo Gesù.
Se gli Apostoli non annunciano questa verità, nessuno potrà vincere il mondo. Uno solo può vincere il mondo, perché uno solo lo ha vinto: Cristo Gesù, il Figlio di Dio venuto nella carne.

È questa la differenza tra Cristo Gesù e ogni altro uomo. Gesù è vero Figlio di Dio per generazione eterna e vero figlio dell’uomo, perché nato dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo.

Tutti gli altri sono solo figli di Adamo e per di più nati con la colpa di Adamo e con la morte nella loro anima e nel loro spirito. Tutti gli altri sono schiavi del mondo e del peccato del mondo.

Questa differenza oggi non si annuncia più e per questo il mondo impone la sua legge di tenebra, di schiavitù, di morte. Il mondo solo uno lo può vincere: Cristo Signore. Con Cristo Signore lo vince chi per la fede diviene con Lui un solo corpo una sola vita.

LEGGIAMO 1Gv 5,1-6

Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato.  In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?  Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità.
Da cosa oggi ci accorgiamo che in molti cuori la vera fede è venuta meno? Dalla convinzione che regna in moltissime menti che il mondo non si può vincere e neanche il suo peccato potrà essere vinto.

Chi così pensa e così parla attesta di non vivere di vera fede in Cristo Gesù. Perché non vive di vera fede? Perché la vera fede non viene più annunciata. Quando si toglie a Cristo la sua verità, quando si dona ad altri la verità che è solo di Cristo Gesù, attestiamo di non essere più nella vera fede. Siamo caduti da essa. Quando si cade dalla fede si cade anche dai frutti che la vera fede produce: la vittoria sul mondo.

Chi dona ad altri la verità che è solo di Cristo Gesù, chi priva Cristo Gesù della verità che è solo sua, altro non fa che manifestarsi come alleato del principe del mondo. È lui che sempre priva Dio della sua verità e dona alle creature una verità che mai potrà appartenere ad essi. Solo Dio è Dio e solo Cristo Gesù è il Figlio di Dio. Nessun altro è Figlio di Dio per generazione eterna. Solo Gesù è il Verbo Eterno che si è fatto vero uomo.
LETTURA DEL  VANGELO
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 

Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Nel Cenacolo, la sera della Pasqua, avviene la creazione degli uomini nuovi che dovranno creare nuovi tutti gli altri uomini, nessuno escluso. Quanto il Signore Dio fece con il primo uomo, Gesù lo fa con i suoi Undici Apostoli.

Leggiamo nella Genesi: “Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente” (Gen 2,7). 
Mentre al primo uomo, il Signore Dio con il suo soffio infonde nella polvera plasmata l’anima spirituale e immortale, Cristo Gesù infonde nei suoi Undici Apostoli il suo Santo Spirito. Lo infonde perché sia in loro l’anima della loro anima, l’alimento del loro spirito, la forza del loro corpo, l’intelligenza e la sapienza della loro mente.

Lo infonde perché sia la vita della loro vita. Lo infonde come principio e sorgente universale di nuova vita.

Sono gli Apostoli che ora dovranno andate in tutto il mondo a creare la nuova umanità. Come il Signore Dio ha impastato la polvere del suolo e ha soffiato in essa il suo alito e l’uomo divenne un essere vivente,

Come Cristo Gesù ha soffiato il suo Santo Spirito negli Apostoli e questi sono stati costituiti principio e sorgente della nuova creazione dell’uomo,

Così ora ogni Apostolo del Signore dovrà andare per il mondo a fare nuova quella parte di umanità che lo Spirito Santo gli affida di volta in volta. Se l’Apostolo del Signore non crea nuova l’umanità a Lui affidata, la sua missione è vana. Se è vana la sua missione, vana è anche la sua presenza in mezzo all’umanità.
La sua vanità si trasforma in responsabilità eterna. Lui avrebbe dovuto fare nuova l’umanità e non l’ha fatta. Di questa opera non compiuta lui è responsabile. Lui non era stato mandato per fare altro tra gli uomini.

Il principe del mondo sa come tentare gli Apostoli del Signore. Li assale con truppe sempre fresche perché li seducano e li spingano a lasciare il loro ministero che opera nell’invisibile per assumere un ministero per il compimento di opere visibili, opere che si possono censire, opere che possono essere elencate. La nuova creazione è invisibile. 
Le opere sono visibili. La nuova creazione è dell’anima e dello spirito. Le opere sono per il corpo. I frutti dell’anima non si possono pubblicare. I frutti del corpo possiamo sempre fotografarli e pubblicarli. Danno soddisfazione. Il principe del mondo sa come convincere. 
LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 20,19-31
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù.  Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. 
Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Come Gesù è stato mandato per manifestare al mondo come si fa la volontà del Padre con una obbedienza fino alla morte e ad una morte di croce, così anche gli Apostoli sono mandati per manifestare ad ogni uomo come si obbedisce a Cristo Gesù con una obbedienza fino alla morte e ad una morte di croce.

Come Gesù è stato mandato per glorificare il Padre con il dono della sua vita, così gli Apostoli sono mandati per glorificare Cristo Gesù con il dono della loro vita. 

Come Cristo Gesù per la sua obbedienza ha ricevuto dal Padre il dono dello Spirito Santo perché Lui lo dia ai suoi Apostoli senza misura, così gli Apostoli devono meritare per la loro obbedienza il dono dello Spirito Santo che è di Cristo Signore perché lo diano ad ogni altro uomo, donando la Parola di Cristo Gesù.

Come Cristo Gesù è venuto per espirare i peccati del mondo, così gli Apostoli di Cristo devono anche loro in Cristo, con Cristo, per Cristo, offrire al Padre la loro vita per l’espiazione dei peccati.
Questa verità è così rivelata dallo Spirito Santo per bocca dell’Apostolo Paolo: “Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 
Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. 
È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza (Col 1,23-29). 

Come Cristo Gesù vive per il Padre, così ogni Apostolo deve vivere per Cristo, solo Cristo deve conoscere, solo per Lui vivere e morire, solo Lui annunciare e predicare, solo per la sua gloria lavorare.

Ogni attimo non speso per Cristo è un attimo consegnato al principe del mondo. Ora l’Apostolo del Signore è chiamato a non dare al principe del mondo neanche un solo istante per tutti i giorni della sua vita. Lui è solo di Cristo Gesù, come Cristo Gesù è solo del Padre. 

Regina degli Apostoli, viene in nostro aiuto. Concedi agli Apostoli, tuoi sudditi, che neanche un solo pensiero diano al principe del mondo. Per questa tua intercessione, ti diciamo grazia e ti benediciamo. Amen. 
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